Pneumologia


Asma: il fumo ostacola l'azione dei corticosteroidi.

Il fumo di sigaretta è collegato alla resistenza a breve temine al trattamento corticosteroideo nei pazienti con asma cronico. Nei soggetti asmatici che non hanno mai fumato, il trattamento con prednisolone fa riscontrare significativi miglioramenti nella FEV1 (P = 0,019), nella PEF al mattino (P = 0,006) e nel grado di controllo dell'asma (P = 0,004) rispetto al placebo. Tale effetto viene invece nullificato negli asmatici fumatori, in cui non si riscontrano differenze fra il farmaco ed il placebo. Anche negli ex fumatori, il beneficio è limitato solamente alla PEF al mattino ed alla sera. Ciò indica che in questi ultimi due gruppi di pazienti potrebbe essere utile ricercare un trattamento antiinfiammatorio alternativo, e sottolinea altresì l'importanza della cessazione del fumo in presenza di asma. 
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